
ALLEGATO 2 

LINEE GUIDA REGIONALI 

 

PROFESSIONI DELLA MONTAGNA (GUIDE ALPINE E MAESTRI DI SCI) 

- svolgimento dell’attività con piccoli gruppi di partecipanti fino a quattro persone esclusi gli 

accompagnatori,  

- lavaggio o disinfezione frequente delle mani,  

- divieto di scambio di cibo e bevande,  

- Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare.  

- Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato ovvero con prenotazione; 

mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni.  

- divieto di scambio di abbigliamento ed attrezzature (es. imbragatura, casco, picozza, 

maschera, occhiali, sci, bastoncini),  

- Divieto di scambio di dispositivi accessori di sicurezza utilizzati (radio, attrezzatura ARVA, 

sciolina). 

- uso di magnesite liquida a base alcoolica nelle arrampicate,  

- disinfezione delle attrezzature secondo le indicazioni dei costruttori,  

- rispetto del distanziamento interpersonale di almeno due metri e del divieto di assembramento.  

- prima dell'inizio delle attività giornaliere i partecipanti ai corsi di abilitazione tecnica 

all’esercizio della professione ed aggiornamento professionale dovranno fornire idonea 

dichiarazione attestante l'assenza di sintomatologie riconducibili ad affezione da COVID-19 

(ad es. febbre, tosse, raffreddore, congiuntivite). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GUIDE TURISTICHE 

 

• Uso mascherina per guida e per i partecipanti 

• Ricorso frequente all’igiene delle mani 

• Rispetto delle regole di distanziamento e del divieto di assembramento 

 

• Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare.  

• Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato ovvero con 

prenotazione; mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni.  

• Organizzare l’attività con piccoli gruppi di partecipanti (max dieci persone escluso 

l’accompagnatore) 

• Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente 

disinfettati al termine di ogni utilizzo. 

• Favorire l’utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle informazioni. 

• La disponibilità di depliant e altro informativo cartaceo è subordinato all’invio on line ai 

partecipanti prima dell’avvio dell’iniziativa turistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RIFUGI ALPINI ED ESCURSIONISTICI e BIVACCHI 

 

Norme generali riguardanti l’accesso ai rifugi (aree esterne): 

L’area esterna al rifugio deve essere delimitata, consentendo un accesso regolamentato.  

In presenza di plateatico (etc. tavoli, panche…) è necessario inserire un cartello che richiami le norme 

igieniche e le distanze di sicurezza (almeno 1 metro) e utilizzo di mascherina e guanti.  

Indicare in presenza di sedute fisse i posti occupabili e prevedere percorsi che non permettano 

l’incrocio delle persone. 

All’ingresso dell’area deve essere appostato un dispenser con disinfettante per le mani. 

Prima dell’accesso al luogo di lavoro deve essere rilevata la temperatura corporea del personale e se 

superiore ai 37,5° non sarà consentito l'accesso o la permanenza ai luoghi di lavoro, posto in 

isolamento con relativa segnalazione alle autorità sanitarie. Se durante l’attività il lavoratore dovesse 

manifestare i sintomi di infezione respiratoria da COVID-19 (es. febbre, tosse, raffreddore, 

congiuntivite) sarà posto in isolamento e segnalato alle autorità sanitarie. La rilevazione della 

temperatura corporea è fortemente raccomandata anche per i clienti. Per le disposizioni di dettaglio 

si rinvia a quanto previsto dal paragrafo 1.3 della presente Ordinanza 

Il gestore all’interno dell’area dovrà invitare gli ospiti al rispetto della distanza sociale di 1 metro, 

all’utilizzo dei presidi personali, quali mascherine o guanti.  

È d’obbligo usare la tovaglietta monouso e procedere alla sanificazione del tavolo e delle sedute 

prima del riutilizzo dei posti. 

Viene effettuato solo servizio al tavolo. 

 

Accoglienza in rifugio. 

L’entrata in rifugio è contingentata in base al numero di persone previsto e si potrà accedere solo 

utilizzando i dispositivi di sicurezza previsti (mascherina e guanti). 

 Non può essere effettuato servizio al banco, ma solo al tavolo. 

Ove possibile, è necessario individuare dei percorsi all’interno del rifugio che non consentano 

l’incrocio tra persone. 

Il pernottamento ed erogazione pasti possono essere forniti solo su prenotazione obbligatoria. 

 

Accesso alle aree interne del rifugio. 

La movimentazione tra le stanze del rifugio avviene solo utilizzando i dispositivi di sicurezza.  

È fatto divieto di muoversi nella zona notte dei rifugi con gli scarponi: gli ospiti dovranno indossare 

ciabatte proprie. 

 

 



Camere da letto. 

All'ingresso di ogni camera deve essere previsto un dispenser di gel disinfettante. 

Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso in tessuto lavabile, set 

monouso composto da copri materasso + copri federa monouso: Rimane comunque obbligatorio 

l’utilizzo del sacco a pelo personale.  

Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere aggiuntive rispetto al 

coprimaterasso e al coprifedera monouso. 

In caso di utilizzo di coperte, le stesse devono essere sanificate dopo ogni utilizzo, mediante adeguati 

trattamenti detergenti e disinfettanti. 

Utilizzo dei letti per camera: nelle camere, salvo in caso di presenza di unico nucleo di persone con 

stessa residenza anagrafica, deve essere garantito il distanziamento sociale, con una cubatura di 

almeno 20 m3 a persona. 

Durante il soggiorno notturno nelle camere dovrà essere garantito un adeguato ricambio d’aria (porte 

aperte, finestre socchiuse). 

Durante la notte dovranno essere indossate le mascherine, salvo il caso di presenza di solo nucleo di 

persone con stessa residenza anagrafica. 

Durante il giorno la camera dovrà essere ben arieggiata e sanificata con utilizzo di adeguati detergenti 

e disinfettanti. Più accurata sanificazione dovrà avvenire ad ogni cambio ospite.  

 

Bagni 

Deve essere inserito il disinfettante in ogni bagno con la richiesta agli ospiti di procedere alla 

disinfezione dopo l'uso - mediante apposito spray fornito dal gestore. 

Viene fornito il dispenser con sapone in ciascun lavabo e data indicazione agli ospiti di provvedere 

all’asciugatura con proprio asciugamano. 

Viene intensificata la disinfezione dei punti soggetti a maggior manipolazione: maniglie porte, e 

finestre rubinetti e adeguato arieggiamento dei locali. 

Per ragioni di sanità pubblica (ricostruzione dei contatti/esposti) in caso di necessità il gestore 

del rifugio deve provvedere a registrare giornalmente l’elenco delle persone ospitate per camera 

con relativi numeri telefonici. 

 

 

 

 

 

 

 



STRUTTURE RICETTIVE ALL’APERTO (VILLAGGI TURISTICI E CAMPEGGI)

 

RECEPTION E UFFICI 

Si devono prevedere i seguenti requisiti minimi direttamente correlati con la tipicità di tale 

tipologia di struttura:  

• Organizzare le attività in modo da garantire le condizioni previste di distanza 

interpersonale di almeno un metro; 

• ove necessario inserire perimetrazioni delle diverse aree di attività ed installare 

dispositivi di separazione; 

• è opportuno incentivare le operazioni di check in da remoto, on line o tramite app e 

prevedere percorsi prioritari veloci di accesso in sicurezza; 

• i flussi in entrata/uscita vanno organizzati in modo da evitare la formazione di code ed 

assembramenti; 

• Prima dell’accesso al luogo di lavoro deve essere rilevata la temperatura corporea del 

personale e se superiore ai 37,5° non sarà consentito l'accesso o la permanenza ai luoghi 

di lavoro, posto in isolamento con relativa segnalazione alle autorità sanitarie. Se durante 

l’attività il lavoratore dovesse manifestare i sintomi di infezione respiratoria da COVID-

19 (es. febbre, tosse, raffreddore, congiuntivite) sarà posto in isolamento e segnalato alle 

autorità sanitarie. La rilevazione della temperatura corporea è fortemente raccomandata 

anche per i clienti. Per le disposizioni di dettaglio si rinvia a quanto previsto dal paragrafo 

1.3 della presente Ordinanza 

• è d’obbligo la postazione di adeguata segnaletica per delimitare gli spazi ed indicare i 

percorsi in sicurezza; 

• deve essere effettuata regolare pulizia e disinfezione dei locali chiusi e delle aree 

adiacenti, assicurando un riciclo d’aria adeguato e costante ed un controllo dei sistemi di 

aerazione/ventilazione; 

• i dipendenti della struttura e/o di ditte fornitrici di servizi, operanti all’interno della 

struttura, devono osservare le regole del distanziamento sociale e le altre misure 

preventive, a partire dall’utilizzo di adeguati dispositivi di sicurezza (mascherine e 

guanti), forniti dalla struttura/ditta di appartenenza; 

• la struttura metterà a disposizione idonei dispenser di detergenti per le mani, per esempio 

nei punti di ingresso ai locali, uffici, aree comuni. 

 

PIAZZOLE DEI CAMPEGGI 

Il gestore avrà cura di porre in essere le condizioni per garantire il rispetto della distanza 

interpersonale - per persone diverse dallo stesso nucleo di persone - di almeno un metro. 

Devono essere previste le seguenti condizioni minimali di esercizio:  

• Delimitazione del limite della piazzola; 

• i lati aperti (porta d’accesso) delle unità abitative posizionate nella piazzola (camper, 

tenda, roulotte) devono rispettare una distanza di almeno 3 metri tra le stesse unità. 

• raccomandazione agli occupanti della piazzola di pulire e sanificare gli arredi esterni 

oltre a quelli interni. 

UNITÀ ABITATIVE INTERNE ALLE STRUTTURE RICETTIVE  

Il personale adibito alle pulizie dovrà essere formato alle misure di prevenzione da Covid 19 

nell’ambito delle attività di pulizia e sanificazione, utilizzare appositi DPI e detergenti idonei da 

igienizzare e sanificare le superfici degli alloggi nella fase di cambio turno.  



 

E’ necessario il controllo e la manutenzione dei sistemi di aerazione/ventilazione, nonché la pulizia 

dei filtri d’aria 

L’intervento di manutentori/dipendenti negli appartamenti in presenza degli ospiti dovrà essere 

effettuato in modo da garantire il distanziamento sociale di almeno un metro, salvo diversa misura 

prevista dalle vigenti disposizioni e l’utilizzo dei DPI da parte di dipendente e dei guanti e della 

mascherina da parte degli ospiti presenti.  

L’utilizzo di parti comuni quali scale, ascensori, lavanderia, deposito bici, deposito gonfiabili da 

spiaggia deve essere effettuato garantendo il distanziamento sociale previsto tra le persone e 

interventi di pulizia e disinfezione frequenti e costanti. 

BAGNI COMUNI  

Vista la peculiarità delle strutture ricettive all’aperto, per i bagni comuni devono essere previsti i 

seguenti requisiti minimi:  

• il gestore garantisce le condizioni di distanza interpersonale di almeno un metro; 

• viene inserita perimetrazione, ove necessaria e adeguata separazione dei flussi in entrata e 

uscita; 

• deve essere garantito il distanziamento nell’uso dei lavelli e di ogni altra dotazione 

• è pianificata regolare pulizia e disinfezione degli spazi, dei locali chiusi e delle aree 

antistanti, assicurando un riciclo d’aria adeguato e costante ed un controllo dei sistemi di 

aerazione/ventilazione; 

• sono introdotti interventi di pulizia da effettuare almeno 3 volte al giorno: al mattino, al 

pomeriggio, alla sera con compilazione ed esposizione della scheda di registrazione degli 

stessi (le schede vanno conservate per eventuali successivi controlli). 

 

RISTORANTI / BAR / SUPERMERCATI /NEGOZI  

Per queste attività interne a campeggi e Villaggi turistici si rinvia alle rispettive indicazioni di 

riferimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARCHI FAUNISTICI 

Va definito un piano di accesso con il numero massimo di visitatori in relazione alla tipologia 

dell’area e compatibilmente con la presenza di personale addetto all’accoglienza, interno ed esterno 

e ai servizi attivati. Si raccomanda di privilegiare aperture per fasce orarie nell’arco della giornata 

suddivise o solo alla mattina o solo al pomeriggio allo scopo di turnare i flussi e di evitare eventuali 

assembramenti. 

Vanno stabilite regole di comportamento per la permanenza dei visitatori in aree delimitate all’aperto 

(chiostri, giardini, parchi, aree verdi attrezzate, etc.) di pertinenza, incluse nel percorso di visita o 

utilizzate come spazi di ristoro. 

Sistema di prenotazione online degli accessi 

Allo scopo di avere certezza di quante persone avranno accesso giornaliero e anche per evitare il 

rischio di assembramenti, è preferibile che l’ente titolare attivi un sistema di prenotazione online o 

telefonica degli accessi.  

Al fine di facilitare l’ingresso, si raccomanda di prevedere anche il pagamento online tramite portali 

specializzati o indicando modalità di pagamento tramite bonifico o simili. E’, comunque, norma 

igienica di carattere generale evitare, per quanto possibile, il pagamento tramite banconote o monete. 

Nel caso in cui fosse presente la modalità di pagamento tramite servizio POS, si invita a metterlo a 

disposizione direttamente dell’utente per le operazioni di pagamento, pulendo il dispositivo all’inizio 

e alla fine dell’uso. 

Nel rispetto della privacy, si raccomanda, inoltre, di conservare i nomi delle persone che hanno fatto 

ricorso alla prenotazione online o telefonica allo scopo di renderli disponibili solo ed esclusivamente 

nel caso fosse necessario ricostruire una eventuale catena di contagio. 

Regolamentazione di ingresso e uscita 

Dove la struttura lo consenta, si raccomanda di prevedere un ingresso e un'uscita differenziati. Se ciò 

non fosse possibile, è importante – allo scopo di evitare imprevedibili situazioni di assembramento – 

sia in ingresso sia in uscita, la presenza personale specificamente assegnato al controllo della 

regolarità dei flussi e del corretto comportamento dei visitatori (mantenimento delle distanze di 

sicurezza; possesso della mascherina, rispetto delle norme igieniche). 

Prima dell’accesso al luogo di lavoro deve essere rilevata la temperatura corporea del personale e se 

superiore ai 37,5° non sarà consentito l'accesso o la permanenza ai luoghi di lavoro, posto in 

isolamento con relativa segnalazione alle autorità sanitarie. Se durante l’attività il lavoratore dovesse 

manifestare i sintomi di infezione respiratoria da COVID-19 (es. febbre, tosse, raffreddore, 

congiuntivite) sarà posto in isolamento e segnalato alle autorità sanitarie. La rilevazione temperatura 

corporea è fortemente raccomandata anche per i clienti. Per le disposizioni di dettaglio si rinvia a 

quanto previsto dal paragrafo 1.3 della presente Ordinanza 

Servizi  

Bagni - L’ingresso ai servizi igienici dovrà essere consentito a una persona per volta, evitando 

rigorosamente la sosta di altre persone nell’antibagno per evitare il rischio di assembramenti. 

Dovranno anche essere affissi cartelli che riportano le basilari norme igieniche da tenersi da parte 



degli utenti. I bagni, oltre a essere dotati di saponi e gel antibatterici e disinfettanti, dovranno essere 

dotati dei contenitori specifici e differenziati per lo smaltimento delle salviette asciugamani monouso, 

dei guanti e delle mascherine; 

Audioguide - Potranno essere messe a disposizione degli utenti solo nei casi in cui sia comprovata la 

sanificazione a ogni uso; auricolari e cuffie dovranno prevedere modalità di tutela igienica onde 

evitare usi promiscui; 

Bookshop - L’accesso all’area riservata al bookshop, con relativa vendita di oggetti di merchandising, 

dovrà rispettare le regole del distanziamento fisico consentendo l’ingresso ad una persona alla volta, 

munita di mascherina e guanti, e invitando gli utenti a non sostare nell’area oltre un tempo breve da 

specificare. L’area del bookshop potrebbe essere temporaneamente chiusa se non è all’interno di un 

ambiente che consente la ventilazione naturale causa mancanza di finestre. 

Aree di ristoro  

Ove sia presente un locale destinato a bar, caffetteria, sala da the, ristorante, si applicano le misure di 

distanziamento previste. 

Le aree di ristoro dovranno avere in dotazione contenitori per la raccolta differenziata di rifiuti, 

compresi quelli in cui conferire mascherine e guanti. 

Le aree di ristoro dovranno avere ben evidenziati e delimitati spazi ove consumare pranzo al sacco 

esclusivamente per nuclei familiari comunque piccoli gruppi (max 5 persone) evitando 

assembramenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 


